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Marchais: «E' il PS, non noi, 
responsabile della sconfitta» 

Una lunga analisi delle vicende nella sinistra - Difesa dell'operato dell'Uffi­
cio politico e critiche « ai compagni che si sono espressi al di fuori del partito » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — •* A quanti si cìiie 
dono se abbiamo voluto, sia 
pure in misura limitata, la 
sconfitta, se abbiamo in un 
modo o nell'altro ostacolato 
la vittoria e il cambiamen­
to di cui il paese Ila bisogno, 
se abbiamo mancato di fé-
delta al programma comune 
e leso l'unione noi rispondia­
mo no, categoricamente no. 
Soi non abbiamo nessuna re­
sponsabilità a questo propo­
sito. L'Ufficio politico ha espo­
sto questo punto di vista il 
20 marzo, lo mantiene e la di 
.v usatone in seno al nostro 
partito lo ha confermato... 
.Solo l'ostinazione del Partito 
.tocjJiista a proseguire nella 
propria linea socialdemocra 
tica di capitolazione, il suo 
rifiuto di creare le condizio­
ni per un accordo mutual-
mente accettabile, hanno con 
dotto alla sconfitta. Esso ne 
porla dunque la piena e in­
tera responsabilità ». 

« Un grande 
dibattito » 

Abbuino citato por intero 
una dulie frasi centrali del 
rapporto presentato mereole­
dì mattina da (irorucs Mar 
chais <il CC del PCF perdio 
cs-,a riassume, ci sembra, lo 
molti- risposte che Marchais 
stesso ha dato, a nome del­
la direzione del PCF. alle mol­
tissime domande scaturite in 
queste ultime settimane dal 
dibattito sviluppatosi in se­
no al Partito comunista fran­
cese sulle cause della scon­
fitta della sinistra alle ele­
zioni legislative. In effetti la 
metà circa di questo rappor 
to. che t l'ilumanité -, pubbli­
ca questa mattina su oltre 
quattro pagine, è dedicata a 
risnoiutoro a onesti interro 
fiativi attraverso Tesarne dei 
rapporti tra comunisti e so­
cialisti nel corso defili ulti­
mi sei anni, cioè dalla firma 
del programma comune ad 
oc ni. 

Secondo Marchais v'è stato 
nel partito un filande dibat­
tito dal quale è apparso che 
« l'immensa maggioranza del 
partito e d'accordo con la 
politica e con l'attività della 
sua direzione ». Domande più 
o meno pertinenti sono ve­
nute dalla base o per una 
positiva volontà di approfon­
dimento e di analisi, o per 
ignoranza o dimenticanza 
' delle nostre posizioni e del­
le nostre iniziative >. Quanto 
•t all'altro aspetto della di­
scussione ». relativo a un 
€ numero ristrclto di com­

pagni che hanno scelto di 
esprimersi al di fuori del par­
tito. esso ha provocato nel 
partito lo scontento che è fa 
elle immaginare y>. 

Questo detto, il segretario 
fienerale ha esaminato la sto 
ria della sinistra francese de 
fili ultimi sei anni ricordando 
che: il programma comune è 
stato una necesità legata ad 
una .Munizione di crisi econo 
mica che già si andava deli 
neando nel paese e in tutto 
il mondo capitalistico: il par­
tito non ha mai nascosto lo 
difficoltà della vittoria e non 
ha mai detto che sarebbe ba­
stato abbandonarsi alle t i ir-
Jii intrinseche J> del program­
ma comune per vincere; il 
PCF è stato fedele a tutti 
gli impegni sottoscritti e se 
vi sono stati dei difetti nel­
l'azione t nessun errore è de­
rivato da un abbandono della 
strategia unitaria, conferma­
ta e allargata dal 22. con­
gresso *-; il partito ha affron­
tato il problema dell'aggior­
namento del programma co­
mune senza massimalismo e 
per fare delle elezioni del 1978 
'•. le elezioni della vittoria e 
del cambiamento democra­
tico ». 

Tutt'altro è stato — ha det­
to a questo punto Marchais — 
il comportamento del Partito 
socialista che dalle dichiara­
zioni fatte da Mitterrand a 
Vienna subito dopo la firma 
del programma comune (il 
PS può strappare al Partito 
comunista tre milioni di voti) 
alla campagna presidenziale 
dello stesso Mitterrand nel 
1!>7L dal congresso di Pau a 
quello di Nantes (esclusione 
dalla direzione nazionale so 
cialista dei rappresentanti di 
sinistra), è scivolato sempre 
più verso un atteggiamento ed 
una pratica socialdemocrati­
ci, ha effettuato una vera e 
propria * svolta a destra > ri-
soltasi nella « politica suici­
da * della rottura delle trat 
tativo e dell'unione « per ave­
re le mani libere » e por fare 
la politica del grande capi­
tale. 

La prospettiva 
giscardiana 

In pratica il Partito socia 
lista ha t aperto le porte alla 
prospettiva giscardiana di 
una nuova coalizione com­
prendente una parte della 
maggioranza parlamentare e 
la sinistra non comunista ». 

K adesso? Non tutto, na­
turalmente, è stato negativo 
in questi sei anni. K' vero 
— ha riconosciuto Mar­
chais — che il partito non 

ha sempre visto in modo giu­
sto il processo contradditto­
rio di un paese che nella 
sua magg.oranza vuole il cam­
biamento e i fattori che pos­
sono ispirare a certi strati 
la paura del cambiamento; 
è vero che esso ha ritarda­
to — in particolare dopo il 
l!Wi -- ad aggiornare la pro­
pria politica e la propria teo­
ria; è vero che non sono 
state visto le incomprensio­
ni manifestatesi attorno al­
la politica di difesa dei po­
veri che è parsa in contrad­
dizione con la politica di al­
leanza tra classe operaia, in 
tellettuah e ceti medi. Ma 
in questi sei anni il PCF è 
andato avanti, le idee di cani 
biamento da osso proposte al 
paese hanno fatto molta 
strada. 

Naturalmente — ha aggiun­
to Marchais — non si tratta 
di considerare che r l'unione 
e condizionata dalla trasfor 
mozione del Partito sociali 
sta in un partito operaio ri 
voluzionario *. Il problema è 
di trovare una base reciproca 
d'accordo. Al tempo stesso la 
alternativa non è. per il PCF, 
tra la divisione o l'accetta­
zione della politica socialde­
mocratica. K' necessario e 
possibile « aprire una via a 
una unione più solida e più 
durevole attorno ad obiettivi 
di trasformazione che corri 
spandano ai bisogni del pae­
se '. In che modo? Partendo 
dalle lotte quotidiane per co­
struire « il vasto movimento 
popolare maggioritario neces­
sario a far trionfare il cam­
biamento democratico ». Que­
sta unione i prenderà le for­
me più diverse e noi le ma­
neggeremo con elasticità, con 
ardimento e con lucidità ». 

Intanto, nel suo ultimo ar­
ticolo. apparso ieri su « Le 
Monde *. anche Althusser af­
fronta il problema delle pio 
.spettive partendo da una sua 
analisi secondo cui il PCF 
si è distaccato dalle masse e 
si trova oggi all'interno della 
società francese « come la 
guarnigione di una fortezza 
invece di trovarsi come un 
pesce nell'acqua ». Anziché 
lottare con le masse, situan­
dosi dentro di esse, il parti­
to avrebbe dato vita ad una 
lotta -*frn organizzazioni> die­
tro il paravento della fedel­
tà al programma comune. 

Non va dimenticato intan 
to. mentre tutti gli sguardi 
sono rivolti al PCF, quello 
che accade in seno al Partito 
socialista alla vigilia della 
sua convenzione nazionale. Il 
quotidiano * Le Matin » rive­
lava ieri mattina su tutta la 
prima pagina che Mitterrand. 
noi corso del suo recente in­
contro col presidente della 

Repubblica, gli avrebbe con­
fermato la propria intenzione 
di presentarsi candidato alle 
presidenziali del 1981. 

Alla direzione socialista si 
fa notare, senza altri com­
menti, che « è assai improba 
bile che Mitterrand abbia fat­
to confidenze del genere a 
discara d'Estaing ». Allora? 
Qualcuno ha voluto mettere 
Mitterrand in una posizione 
critica davanti a coloro che 
già allungano il collo per far­
si notare come pretendenti 
alla successione? Qualcuno ha 
voluto disarmarlo prima della 
Convenzione nazionale di do­
mani? 

Augusto Pancaldi 

Hussein a Belgrado Il re Hussein di Gior­
dania è da mercoledì 

in Jugoslavia per una visita di quattro giorni su invito del 
presidente Tito, che ha accolto l'ospite nella sua residenza 
dell'isola di Brloni (nella foto). E' questa la prima volta 
che Hussein visita la Jugoslavia. Intanto è stato annunciato 
a Belgrado che il ministro degli Esteri Milos Minic effettuerà 
una breve visita ufficiale nel Vietnam dal 29 aprile al 1. maggio. 

Spirale del terrore in Turchia 
ANKARA — Quattro altri gio­
vani sono morti, ieri, in Tur-
eli.a. a Istanbul e ad Adana: 
cresce cosi drammaticamente 
(dopo ì recenti, sgravi fatti 
di Maìaytya e di Kars) . in 
tutto il paese la tensione, con 
l'approssimarsi della data del 
1. maggio, che lo scorso anno 
vide dispiegarsi una gigante­
sca provocazione, che causò 
diecine di vittime, probabil­
mente ispirata dal governo di 
centrodestra presieduto da 
Demirel (caduto clamoro­
samente alla fine dell 'anno). 

A Istanbul, due giovani del­
l'» estrema sinis t ra» (in Tur­
chia. come è noto, sono « ille­
gali » il PC e tu t te le orga­
nizzazioni marxiste) sono sta­
ti freddati in pieno centro a 
colpi di pistola « da un uomo 
non identificato » mentre di­

stribuivano volantini nei quali 
si invitavano i lavoratori a 
partecipare alla manifesta­

zione indetta per il 1. maggio 
dalla Confederazione sindaca­
le DISK. Le indagini, finora, 
non ùono approdate ad alcun 
risultato. 

I due morti di Adana sono 
studenti, caduti durante uno 
scontro a fuoco fra quelle che 
la polizia — senza fornire ul­
teriori precisazioni — defini­
sce « opposte fazioni ». Alla 
origine dello scontro è s ta ta . 
anche qui, l'affissione di ma­
nifesti per il 1. maggio. 

La situazione è particolar­
mente tesa ad Istanbul, dove 
!e autorità at tendono « con 
paiticolare apprensione» il 
« meeting » indetto dalla Con-
lederazione dei «sindacat i ri­
voluzionari (DISK) in piaz­
za Taksim, nel cuore della 

città. L'anno scorso, nella stes­
sa piazza, dopo la criminosa 
provocazione innescata dalle 
formazioni para-militari dei 
partiti d'estrema destra (Il 

| Movimento nazionale del co-
I lonnello Turkesch e 11 Partito 
I de'la Salvezza d'ispirazione 

«tradizionalista» musulmana) . 
rimasero uccise, in seguito ad 
una sparatoria che venne poi 

; a t t r ibui ta ad una fantomatica 
« banda maoista ». 34 perso­
ne ed oltre 200 i feriti. 

Un recente decreto del go­
verno presieduto da Bulent 
Ecevit ha dato facoltà ai go­
vernatori locali di proibire. 
per motivi di sicurezza, le 
manifestazioni in zone aperte 
al pubblico. Ma ad Istanbul, 
su richiesta delle stesse or­
ganizzazioni operaie di base. 
Il governatore ha concesso 
la piazza per il comizio della 
DISK (che, peraltro, aveva 
richiesta, ed ot tenuta, l'auto­
rizzazione. prima della pro­
mulgazione del decreto). 

Ieri mat t ina , a Istanbul è 
giunto II ministro dell'Inter­
no. Ozaydinli. 

Convegno sulle nuove realtà asiatiche 
BARI — Sei delegazioni uf­
ficiali di paesi asiatici sono 

presenti a Bari al primo 
convegno internazionale di 
studi. « Prospettive di colla­
borazione con le nuove real­
tà asiatiche », promosso dall ' 
Isti tuto italiano per l'Asia. AI 
convegno vengono presentate 
memorie e relazioni del Ban­
gladesh, dell'Indonesia, della 
Turchia. dell'Afganistan. dell' 
India e del Giappone. E' pre­
visto anche lo svolgimento di 
una relazione sulla Repubbli­
ca popolare cinese. Ad ogni 
memoria e relazione seguirà 
un dibattito. L'incontro di Ba­
ri. hanno detto i promotori. 
vuole essere un'occasione per 
avviare « un diverso modo di 
incontrarsi e di studiare i pro­
blemi nat i da fenomeni co­

muni ma con prospettive di 
soluzione talvolta diametral­
mente opposte ». 

I lavori sono stati aperti da 
un discorso del presidente 
dell 'Istituto italiano per 
l'Asia, sen. Giulio Orlando, il 

quale ha insistito sulla ne­
cessità di superare gli sche­
mi di un eurocentrismo ridut­
tivo e ormai anacronistico 
nella considerazione delle 
realtà mondiali. Orlando h a 
ricordato i poco confortanti 
dati di un'inchiesta condotta 
da i r ipa lmo a proposito dell' 
informazione italiana sul Ter­
zo mondo: dati che sono an­
cora purtroppo validi. 

All'espansione dei contat t i 
economici non si è fino ad ora 
accompagnato un corrispon­
dente approfondimento delle 

conoscenze politiche e cultu­
rali su larga scala, al di fuori 
cioè degli ambiti specialistici. 

La premessa di un più lar­
go contributo italiano allo svi­
luppo è una presa d 'at to rea­
listica della portata di espe­
rienze t ra loro diversissime, 
ma tut te gigantesche, quali 
quelle rappresentate dalla Ci­
na. dall 'India e dal Giappo­
ne, ad esempio. Presa d 'at to 
tan to più urgente — ha sotto- j 
lineato Orlando — in questa 
fase della situazione mondia­
le in cui sembrano manife­
starsi i sintomi di erosione 
degli equilibri bipolari, dovu­
ti a cause interne, ma solle­
citati altresì in non lieve mi­
sura dalla comparsa di nuove 
realtà e di nuovi protagonisti 
sulla scena internazionale. 

Comizio all'Avana al termine dei colloqui 

Toni diversi di Castro 
e Menghistù sul 

problema dell'Eritrea 
Cuba sostiene «soluzioni politiche giuste» - L'intervento militare 
solo in caso di «invasione» - Duro discorso del capo del Derg 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Con due discorsi 
davanti ad una folla straboc­
chevole che mercolvcli riem­
piva fino all'inverosimile la 
Piazza della Rivoluzione del­
l'Avana, Fidel Castro e .Men­
ghistù Haile Mariani Inumo 
concluso la visita ufficiale 
compiuta dal leader etiopico 
a Cuba, iniziata lo scorso ve­
nerdì. 

Fidel Castro ha parlato so­
lo mezz'ora. leggendo il di­
scorso, covi che egli fa mol­
to raramente. Dopo aver per 
corso rapidamente la stona 
etiopica, il dirigente cubano 
Ini .sottolineato il •.< valore prò 
fondo della rivoluzione del 
1D7-1 y> e quindi « l'accanimento 
della reazione, dei feudatari 
privati delle terre e dei 
grandi ufficiali soppiantati, in 
accordo con le forze dell'im­
perialismo statunitense, della 
NATO e dei rvghni reazionari 
arabi ». Questo coacervo di 
forze — ha detto Fidel — ha 
spinto la Somalia, che pure 
dichiarava di perseguire co 
me obiettivo il socialismo, ad 
invadere l'Ogaden. « La pazza 
idea della Grande Somalia — 
ha dvtto Castro — ha spinto 
i dirigenti somali nelle brac­
cia dell'imperialismo, con l'il­
lusione di poter schiacciare 
l'Etiopia rivoluzionaria e por­
tarle via un ter/o del suo 
territorio ». Il dirigente cu­
bano ha affermato che « senza 
il più deciso appoggio inter­
nazionalista. la rivoluzionv e-
tinpica avrebbe potuto essere 
schiacciata, con soddisfazione 
dei paesi imperialisti e rea­
zionari ». 

Riferendosi poi al proble­
ma dell'Hritrea. Fidel Castro 
ha definito « secessionisti » i 
movimenti guerriglieri ed ha 
affermato che gli USA e i 
paesi imperialisti ora « pre­
tendono di negare all'Etiopia 
il diritto di difendere la sua 
integrità territoriale. Cuba è 
sostenitrice della pace tra i 
paesi vicini sulla ba.se del 
rispetto mutuo e della non 
interferenza. Cuba è sosteni­
trice di soluzioni politiche 
giuste, partendo dal principio 
leninista delle nazionalità, 
dentro uno Stato rivoluziona­
rio etiopico unito e sovra­
no ». Infine Fidel si è riferito 
alle pressioni che si esercita­
no. come ai tempi della 
guerra d'Angola, su Cuba 
perché ritiri le sue truppe 
dall'Etiopia. E la risposta è 
stata la stessa di allora: 
* Per una questione di prin­
cipio. rifiutiamo assolutamen-
tv di discutere con gli USA 
questo punto o qualsiasi al­
tro punto connesso alla soli­
darietà di Cuba con la giusta 
lotta dei popoli d'Africa. Il 

personale militare i ubano 
rimarrà in Etiopici per il 
tcni|H) che stabiliranno i go 
verni di Cuba e d'Etiopia, 
per appoggiare quel popolo 
contro qualsiasi nuuva inva­
sione *. 

Fidel ha terminato il suo 
breve discorso annunciando 
chv Cuba fornirà aiuti civili 
all'Etiopia, oltre ai medici e 
agli infermieri che già si tro 
vano da tempo ad Addis A-
bAhi. 

Dopo Fidel ha preso la pa­
rola il presidente del Derg 
etiopico .Menghistù ILiile Ma­
riani. il quale ha ricordato lo 
straordinario valore storico 
per il suo Paese della deposi 
zionv dell'imperatore Hailé 
Selassié dopo decenni di re­
gno personale e secoli di do 
minio dinastico. « Ma una 
rivoluzione \er.\ - - ha det 
to Menghistù — provoca 
inevitabilmente una controri­
voluzione t. Secondo il presi­
dente del Derg etiopico, i 
controrivoluzionari hanno 

Smentita dagli 
eritrei la 

mediazione 
di Habbash 

ROMA — 11 Fronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) riferendosi ad mfor-
mazioni provenienti da Bei­
rut e eia Mogadiscio ha pre­
cisato che George Habbash 
non è mai stato incaricato 
di condurre mediazioni, che 
nessun combattente del FPLE 
viene addestrato nei campi 
palestinesi e che le posizioni 
del FPLE. per quanto riguar­
da l'Identità nazionale e la 
adesione alla lega araba, so­
no note. Già nel passato in­
fatti il FPLE ha escluso la 
eventuale adesione a questo 
organismo internazionale. Al 
FPLE si è aggiunto poi an­
che il FLE. nel definire pro­
vocatoria la diffusione di 
queste notizie. Il comunicato 
del FLE precisa a questo pro-
ste informazioni vi è « il rea­
ste informazioni vi è « Il rea­
zionario Osman Saleh Sabbc<> 
che non è autorizzato a par­
lare a nome del FLE di cui 
non fa parte . 

Hua in maggio 
in Corea del nord 

I PECHINO 
' cinese Hua 

- Il presidente 
Kuo feng visite-

] ra in un « futuro non molto 
! lontano» (presumibilmente 
j in maggio) la Corea del 

Nord: la notizia è s ta ta con- ì 
fermata dall 'ambasciatore | 

I della Repubblica popolare di • 
i Corca a Pechino ' 

fatto ricordo all'assassinio di 
molti dirigenti e a tentativi 
di colpo di Stato, ma le mas­
se con la loro nuova mobili­
tazione hanno saputo respin­
gere questi tentativi. * L'impe­
rialismo. la NATO e i paesi 
arabi reazionari — ha ag­
giunto Menghistù — hanno 
allora favorito l'aggressione 
somala, respinta grazie anche 
all'aiuto internazionalista di 
Cuba. URSS. Yemen demo 
cratico e RDT ». In un clima 
di grande emozione. Menghi­
stù ha ricordato che v i cu­
bani hanno vissuto in questa 
guvrra la nostra vita, sofferto 
la nostra fame, patito le 
nostre ferite, subito la nostra 
morte. I nostri legami fra­
terni sono stati suggellati col 
sangue v, 

Proprio qui è cominciato il 
durissimo attacco ai movi­
menti indipendentisti eritrei. 
La lotta e ancora dura, ha 
detto il dirigente del Derg. 
* pvrclié ora gli imperialisti e 
le forze arabe reazionarie 
appoggiano nella regione e-
nt rea i traditori che tramano 
per vendere la loro patria in 
cambio di petrodollari, t 
nostri nemici esterni cercano 
ora di raggiungvre al nord 
gli obiettivi che hanno fallito 
all'est. I secessionisti eritrei. 
che pretendevano di essere 
progressisti quando era al 
potere Hailé Selassié. ora che 
ha vinto la rivoluzionv si so­
no dimostrati opportunisti 
reazionari e cospiratori. Sono 
contro il popolo, non con il 
popolo, reazionari, non pro­
gressisti. contro le masse. 
non con le masse <\ Conti­
nuando su questo tono. Men­
ghistù ha accusato gli eritrei 
di voler strangolare la rivo­
luzione etiopica, ma — ha 
detto — •; le masse di Eritrea 
lamineranno i controrivolu­
zionari e trasformeranno la 
regione in una fortezza della 
rivoluzione ». 

La dure/za del tono del di­
rigente etiopico si è appena 
attenuata per ricordare che 
« l'Etiopia ha cercato di ri­
solverò pacificamente il pro­
blema e continuerà nello 
stesso cammino, sulla base 
dei nove punti proclamati dal 
Derg »: ma subito dopo egli 
ha aggiunto che * i gruppi 
secessionisti non hanno ac­
cettato i richiami alla pace e 
hanno intensificato la cospi­
razione. Cosi le grandi m a s * 
vogliono intensificare la lotta 
per distruggerli e siamo sicu­
ri che le masse cubane sa­
ranno con noi. negli sforzi 
per la pace e nella lotta ». 

Menghistù è ripartito ieri 
mattina da Cuba per l'Etio­
pia. 

Giorgio Oldrinl 

La Dyane ha le sospensioni a *-~-~~i 
grande escursione e le ruote indipendenti: 

questo la rende eccezionalmente stabile 
su qualsiasi tipo di terreno e, 

praticamente, irrovesciabile. 
È una trazione anteriore, ha un'ottima 
tenuta ài strada anche sulla neve 

o ad alta velocità. 
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